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L’ ITV rilasciata da una

Dogana europea nei

confronti di un operatore 

ha portata generale e può 

essere applicata anche a 

un’altra impresa che impor-

ta prodotti identici.  

È questo il principio affer-

mato dalla Corte di Cassa-

zione con la sentenza 19 lu-

glio 2023, n. 21306, che ri-

conosce ampia efficacia 

alle Informazioni tariffarie 

vincolanti rilasciate dalle 

Dogane UE. 

Nel caso esaminato dalla 

Suprema Corte, l’Agenzia 

delle dogane aveva conte-

stato la classificazione do-

ganale dichiarata dalla so-

cietà al momento dell’im-

portazione.  

La società, a sostegno 

del proprio inquadramento, 

ha prodotto in giudizio

un’ITV, anche se emessa 

dall’Amministrazione belga, 

in un momento successivo 

all’importazione e nei con-

fronti di un altro operatore, 

in ragione dell’identità del 

prodotto e della necessità 

di un’uniforme applicazione 

della classificazione doga-

nale nei vari Paesi europei.  

Com’è noto, la fiscalità 

doganale è oggetto di una 

disciplina europea di diret-

ta applicazione, contenuta 

nel Codice doganale del-

l’Unione europea: 

• Regolamento Unione Eu-

ropea 952/2013 e nei re-

lativi regolamenti delega-

to e di esecuzione;

• Regolamento Unione Eu-

ropea 2446/ 2015;

• Regolamento Unione Eu-

ropea 2447/ 2015.

La disciplina della classifi-

cazione doganale è imme-

diatamente vincolante e di-

rettamente applicabile in 

tutti gli Stati membri.  

Di conseguenza, è fonda-

mentale che tutti gli opera-

tori possano attribuire a

prodotti identici la stessa 

voce doganale, sulla base 

di una nomenclatura co-

mune, per evitare disparità 

di trattamento all’interno 

degli Stati membri dell’Unio-

ne Europea. 

Per assicurare maggiore

certezza nell’applicazione

ITV efficaci per 
tutti gli operatori UE

La Corte di Cassazione con la sentenza 19/07/2023, n. 21306 riconosce am-
pia efficacia alle Informazioni tariffarie vincolanti rilasciate dalle Dogane UE
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e nell’interpretazione della 

classificazione doganale, il 

legislatore europeo ha pre-

visto lo strumento delle Infor-

mazioni tariffarie vincolanti 

(ITV, articoli 33 e seguenti, 

Regolamento Unione Euro-

pea n. 952/2013, Codice do-

ganale dell’Unione Euro-

pea).  

L’ITV rappresenta un vero 

e proprio interpello preventi-

vo, reso dalle Autorità doga-

nali, sulla classificazione do-

ganale di un prodotto.  

Si tratta di una decisione 

amministrativa di rilievo 

unionale, finalizzata all’ar-

monizzazione dell’applica-

zione delle norme europee. 

L’ITV rappresenta, pertan-

to, uno strumento di com-

pliance fondamentale, che 

contribuisce alla collabora-

zione fra le Autorità doga-

nali e gli operatori economi-

ci, eliminando i dubbi riguar-

do alla corretta voce doga-

nale di un bene e svolgendo 

una funzione preventiva nei 

confronti di eventuali accer-

tamenti doganali. 

Com’è noto, l’ITV ha effi-

cacia vincolante non soltan-

to nei confronti dell’autorità 

doganale che l’ha emessa, 

ma anche per tutte le altre 

Dogane europee.  

Dal punto di vista degli 

operatori, le Informazioni 

tariffarie vincolanti sono 

pienamente efficaci nei 

confronti del soggetto che 

le ha richieste, il quale do-

vrà indicare il numero di de-

cisione nella dichiarazione 

doganale.  

Le ITV svolgono un ruolo 

fondamentale anche per gli 

operatori, diversi dal richie-

dente, che importano o 

esportano prodotti identici. 

La Corte di Cassazione, con 

la sentenza in commento, 

ha chiarito che le ITV rap-

presentano un criterio di rife-

rimento interpretativo, che 

va oltre i confini del singolo 

caso concreto. 

La sentenza riconosce 

che, anche se successivo ri-

spetto a importazioni già 

eseguite, il parere della Do-

gana deve essere tenuto in 

considerazione, se confer-

ma l’interpretazione già 

adottata dalla parte.  

L’obiettivo dell’ITV, come 

ricordato dalla Corte di Cas-

sazione, è quello di rassicu-

rare gli operatori nel caso in 

cui vi sia un dubbio sulla 

classificazione di un prodot-

to, tutelandolo da qualsiasi 

contestazione da parte 

dell’Agenzia delle dogane e 

assicurando un’uniforme ap-

plicazione della normativa 

doganale.  

Ribadendo un principio 

già da tempo affermato 

dalla Corte di Giustizia UE, la 

Cassazione ha sottolineato 

che le ITV rilasciate da uno 

Stato membro a un’altra so-

cietà sono utilizzabili come 

mezzo di prova in tutti i Paesi 

in cui sia possibile produrre 

in giudizio una prova docu-

mentale (Corte di Giustizia, 7 

aprile 2011, C-153/10, Sony 

Supply Chain Solution).  

Spetta pertanto al giudice 

di merito verificare se l’ITV si 

riferisce a un prodotto iden-

tico a quello oggetto di con-

testazione. 

Proprio nell’ottica di un’o-

pera di armonizzazione della 

materia doganale, le diver-

se ITV rilasciate dagli Stati 

membri sono raccolte all’in-

terno di una banca dati 

unionale, l’European Binding 

Tariff Information (c.d. EBTI). 

Tale database è liberamen-

te consultabile sul sito della 

Commissione europea e ha 

pieno valore legale. 

Uno strumento fondamen-

tale per le imprese che ope-

rano nell’import-export, che 

consente di controllare se 

esistono ITV rilasciate nei 

confronti di altri operatori 

che confermano la corret-

tezza della voce doganale 

attribuita ai propri prodotti. 

Soltanto attraverso un’at-

tenta due diligence è possi-

bile evitare il rischio di con-

testazioni e l’applicazione di 

una sanzione amministrativa 

o penale. 
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